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Dopo l’avvenuta confluenza dell’Inpdai nell’Inps, e senza togliere nulla alle altre importanti 

iniziative, il Fasi rappresenta certamente l’icona della nostra categoria. Per la sua storia di 

oltre 40 anni, perché si occupa della nostra salute (un tema in cima alle priorità per tutti), 

perché fa della mutualità e della solidarietà intergenerazionale la sua caratteristica distintiva 

e il suo valore aggiunto, perché è la più grande realtà operante nel panorama dell’assistenza 

sanitaria integrativa a livello europeo, per il fatto che continua a essere il punto di riferimento 

sul mercato della sanità integrativa sempre più grande e competitivo.  

Siamo stati antesignani, abbiamo creato una realtà di un valore inestimabile per tutti i nostri 

Colleghi, riconosciuta come una vera e propria eccellenza di cui dobbiamo essere fieri. 

Abbiamo il dovere, quindi, di preservarne il ruolo di leadership cercando di comprendere e 

interpretare al meglio i fattori che caratterizzano l’evoluzione del contesto di riferimento, con 

una visione almeno di medio periodo. 

Il contratto collettivo è appena scaduto, quindi, come avviene normalmente al termine dalla 

vigenza contrattuale il Fondo registra un disequilibrio economico, significativo ma non 

eccessivo, comunque da correggere. Ma era anche giunto il tempo di riflettere sull’impianto 

normativo alla luce dell’esperienza maturata in tutti questi anni, del ruolo del Servizio 

sanitario nazionale che fa sempre più fatica a fronteggiare i bisogni indotti dalla crescita 

della domanda, ma soprattutto sui numeri e sulla loro tendenza.  

Una realtà che ci caratterizza come categoria, ci aggrega, ci rappresenta, ci dà tranquillità 

in eventuali fasi avverse della nostra vita personale e familiare, ci consente di vivere 

serenamente la nostra vecchiaia, quando avremo bisogno di maggiori cure, che non ci 

abbandona mai.  

Ma tutti insieme siamo chiamati a partecipare alla sua sostenibilità nel tempo, a partire da 

quando siamo più giovani, proprio nel momento in cui non abbiamo bisogno di ricorrere 

frequentemente alle cure mediche, per sostenere coloro che ne hanno più bisogno o devono 

affrontare spese sanitarie molto importanti. Questo è il Fasi e in questo modo si esprime la 

solidarietà. 

Realisticamente non possiamo contare su una crescita significativa della popolazione 

dirigenziale in servizio, visto l’andamento economico-industriale del nostro Paese, e il 

Servizio sanitario Nazionale fatica a dare una risposta ai bisogni crescenti. Per cui è 

ragionevole attendersi una crescita della domanda per il Fasi e, con questa prospettiva, un 

buon padre di famiglia deve cercare di individuare le maggiori criticità, ottimizzare l’uso delle 

risorse disponibili, agire sulle regole per favorire i comportamenti virtuosi premiando la 

fidelizzazione e combattere i comportamenti opportunistici che non possiamo più 

assecondare, come ci confermano i numeri dell’ultimo bilancio 

Il dato che più pesa e più preoccupa è il rapporto tra dirigenti in servizio e in quiescenza 

ormai strutturalmente sceso sotto l’unità. Vale a dire, ad esempio, che per 10 iscritti in 

pensione ce ne sono solo 8 in servizio. Questo dato, come è agevole comprendere, incide 

sul costo della solidarietà intergenerazionale che necessita di essere ricondotto entro limiti 

accettabili per evitare di portare il Fasi fuori mercato e perdere il sostegno delle aziende, 



che versano un’apposita e significativa contribuzione, nonché dei Colleghi in servizio che 

“generano” significativamente meno spesa sanitaria rispetto a quanto versano.   

Su questi presupposti, l’Assemblea del Fondo ha approvato il 6 dicembre scorso un 

incremento generalizzato dei contributi del 12,5% per tutte le componenti iscritte, aziende, 

dirigenti in servizio e in pensione (l’ultimo incremento risale al 2015 in occasione del rinnovo 

contrattuale) e ha fatto proprie le proposte di modifica dello Statuto proposte dal CdA. 

Modifiche che si sono focalizzate sulle regole di iscrizione delle aziende e dei dirigenti in 

pensione. 

Cominciamo dalle aziende. Dal 1° gennaio 2019 possono aderire al Fasi solo le aziende 

che iscrivono i dirigenti in servizio, non è più consentito a queste di scegliere una forma 

alternativa per i dirigenti in forza e “scaricare” sul Fasi la parte della popolazione in 

quiescenza, limitandosi al versamento del solo contributo previsto per la solidarietà.  

Le aziende che utilizzano una forma alternativa già iscritte al Fasi alla data del 

01.01.2019 possono rimanere ma a queste viene applicato un progressivo 

incremento del contributo molto significativo, tale da incidere sulla convenienza 

economica del modello adottato e rendere per esse vantaggioso portare nel Fasi anche i 

dirigenti in servizio. 

Per quanto riguarda, invece, i dirigenti in quiescenza, è stato valutato congruo come 

indice di fidelizzazione e di partecipazione alla mutualità e alla solidarietà intergenerazionale 

per mantenere l’iscrizione al Fondo da pensionato un’anzianità di iscrizione al Fasi, 

quali dirigenti in servizio, di almeno 10 anni. 

Per godere del contributo ordinario, è inoltre necessario che il periodo tra la cessazione 

del rapporto di lavoro e la decorrenza della pensione non sia superiore a 8 anni 

o, se superiore, l’interessato mantenga l’iscrizione al Fasi senza soluzione di 

continuità o si iscriva in via convenzionale entro 1 anno dalla data di cessazione 

del rapporto di lavoro.   

Alle stesse condizioni potranno altresì iscriversi in qualità di pensionati, i dirigenti in forza 

per almeno 10 anni presso per le aziende che utilizzano altre forme per l’assistenza dei 

dirigenti in servizio a condizione che siano già iscritte al Fasi alla data del 01.01.2019.  

Cosa succede per coloro che non matureranno una anzianità di iscrizione al Fasi da dirigenti 

in servizio di almeno 10 anni: potranno mantenere l’iscrizione al Fondo in qualità di 

pensionati in via convenzionale (facendosi carico anche della quota che le aziende 

versano per ciascun dirigente in servizio) ma solo qualora abbiano aderito al Fondo entro 

6 mesi dalla data di prima nomina a dirigente industriale. Una regola molto severa 

per i futuri dirigenti, ma giusta e necessaria.  

In altre parole, non saranno più ammessi comportamenti del tipo mi iscrivo quando comincio 

a avvertire qualche problema di salute o quando si avvicina il pensionamento per garantirmi 

la tutela Fasi nel periodo in cui statisticamente crescono i bisogni di cure. I numeri del 

bilancio del Fondo, già ora e soprattutto in prospettiva, non lo consentono più. 

Stessa possibilità viene riservata a coloro in forza per meno di 10 anni presso aziende che 

utilizzano altre forme di assistenza sanitaria dei dirigenti in servizio, già iscritte al Fasi alla 



data del 1° gennaio 2019 o provenienti da confluenze collettive. E, più in generale, a coloro 

che, pur non ricadendo nelle situazioni descritte, abbiano mantenuto l’iscrizione in via 

convenzionale dopo la cessazione del rapporto di lavoro. 

Data l’importanza degli effetti del nuovo impianto regolatorio, è stata prevista una 

finestra  per dare un’ultima chance ai dirigenti in attività che, pur essendo nella condizione 

di farlo, non si siano iscritti al Fasi per consentire loro di acquisire il diritto a mantenere 

l’iscrizione al Fasi dopo l’accesso alla pensione, pur in via convenzionale, nel caso non 

dovessero raggiungere il requisito minimo di 10 anni di iscrizione al Fasi e siano trascorsi 

più di sei mesi dalla prima nomina a dirigente industriale. Verranno salvaguardati coloro che 

risulteranno iscritti al Fondo il 1° aprile 2019 e che, quindi, occorre affrettarsi a inviare 

per tempo la richiesta di iscrizione. 

Una grande opportunità da cogliere per evitare il rischio di perdere il sostegno 

del Fasi dopo l’ingresso in pensione. 

Il “FASI siamo noi” ha sottolineato il Presidente del Fondo, Marcello Garzia a conclusione 

della lettera di presentazione delle novità introdotte dal 1° gennaio 2019 inviata lo scorso 

mese di dicembre a tutti gli iscritti. Ricordiamocelo sempre. Il Fasi per noi dirigenti non è 

comparabile alle altre realtà similari che operano sul mercato, ma è qualcosa che vale 

molto di più.  

 

 

 


